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> Chipset nVidia nForce2 
e memoria dual-channel 


Grazie alla vostra rivista ho sapu¬ 
to che la scheda madre Asus 
A7N8X è in grado di gestire la 
memoria in modalità dual-chan- 
nel per sfruttare pienamente le 
potenzialità degli ultimi proces¬ 
sori di AMD. Purtroppo, ho dovu¬ 
to constatare che la versione si¬ 
glata A7N8X-X che ho appena 
acquistato opera solo in modalità 
single-channel anche installando 
due banchi di memoria nel primo 
e nel terzo slot, come da voi indi¬ 
cato. Vorrei sapere se su questa 
motherboard sia possibile in 
qualche modo attivare la moda¬ 
lità dual-channel, come mi era 
stato assicurato dal venditore al 
momento dell'acquisto. 

Lettera firmata, via Internet 


La scheda madre A7N8X-X di 
Asus è la versione economica della 
motherboard A7N8X per sistemi 
Athlon XP. Quest'ultima è basata 
sul chipset nForce2 Ultra 400, 
mentre la prima utilizza il chipset 
nForce2 400. Entrambe supportano 
la modalità Agp 8x e le memorie 
Ddr PC3200 per processori con Fsb 
a 400 MHz; il North Bridge (l'inte¬ 
grato che gestisce il collegamento 
tra il processore e la memoria 
Ram) del chipset nForce2 400, tut¬ 
tavia, non è in grado di gestire la 
tecnologia dual-channel. Le ragio¬ 
ni che hanno indotto nVidia all'in¬ 
troduzione di questo integrato so¬ 
no di natura economica e strategi¬ 
ca. L'interfaccia di memoria dual- 
channel, infatti, è una delle com¬ 
ponenti più complesse del chipset 
nForce2 ed è evidentemente anche 
una delle sezioni che ha la mag¬ 
giore probabilità di portare allo 



La scheda madre AsusA7N8X-X è basata sul 
chipset nVidia nForce2 400 che, a differenza dei 
nForce2 Ultra 400 utilizzato perii modello 
A1N8X, non è in grado di gestire la memoria in 
modalità dual-channel. Il chipset nForce2 400 
consente la commercializzazione di schede madri 
a prezzi competitivi, con una perdita in 
prestazioni molto limitata. 


di schede madri 
di basso costo. 
Per quanto 
sopra esposto, 
non vi è modo per attivare nella 
Asus A7N8X-X la funzionalità 
dual-channel. 


scarto 


l'integrato 
rante la procedura 
validazione. La possibilità 
di vendere anche i chip in cui la 
porzione di silicio che implementa 
la modalità dual-channel non è 


operativa porta a un notevole au¬ 
mento dei pezzi commercializzabi¬ 
li, con la conseguente riduzione dei 
prezzi. Questo integrato, perciò, 
rappresenta il tentativo di nVidia 
di guadagnare terreno nel segmen¬ 
to delle configurazioni hardware 
economiche, finora presidiato dai 
chipset di VIA Technologies, meno 
costosi e più adatti alla produzione 


> Errori nella visualizzazione 
della grafica 3D 

Ho acquistato un Pc assemblato 
con componenti di mia scelta, tra 
cui un case con alimentatore da 
400 watt, processore Athlon XP 
2700+, scheda madre Asus A7N8X- 
X, due moduli di memoria da 256 


►► 



Gli adattatori video di ultima 
generazione richiedono 
memorie in grado di operare 
ad altissima velocità. 
L’affidabilità di questo 
componente è fondamentale 
per il funzionamento del 
motore di calcolo 
tridimensionale. La corruzione 
della memoria video può 
causare aberrazioni delle 
immagini a schermo, sia nel 
colore dei singoli pixel sia nella 
disposizione dei poligoni che 
compongono l’immagine 3D. 
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MByte PC3200, scheda grafica 
Sapphire 8700 Pro Ultimate, disco 
fisso Hitachi 180GXP da 120 GBy¬ 
te. Sin dall'inizio, dopo l'installa¬ 
zione di Windows XP aggiornato 
al SPI, il Pc ha esibito un'evidente 
anomalia a carico della scheda vi¬ 
deo, che mostrava lunghe colonne 


Il driver Catalyst per le schede grafiche basate sulla Cpu 
Radeon include strumenti diagnostici per isolare eventuali 
malfunzionamenti della scheda grafica. È possibile 
eseguirli per verificare le funzionalità della memoria video 
e del trasferimento dei dati attraverso il bus Agp. 


di pixel costantemente accesi, sfar¬ 
falli! e una generale instabilità. Ho 
richiesto la sostituzione della 
scheda video in garanzia e il nuo¬ 
vo componente che mi è stato for¬ 
nito non ha più dato problemi nel¬ 
la grafica 2D, ma non sono mai 
riuscito a usarlo con i giochi 3D 
(motivo per cui avevo scelto un 
prodotto di questo livello). In so¬ 
stanza, tutti i giochi mostrano scia¬ 
mi casuali di pixel su gran parte 
dello schermo, come a causa di in¬ 
terferenze, ed errori evidenti nella 
fase di generazione dell'immagine 
(come poligoni visibili anziché na¬ 
scosti). Queste anomalie tendono 
ad accentuarsi col passare del tem¬ 
po. Per cercare di risolvere il pro¬ 


blema, ho provato a impostare il 
bus Agp in modalità 4x, ho disabi¬ 
litato la funzione Agp Fast Write e 
ho aggiornato i driver Catalyst di 
ATI all'ultima versione disponibi¬ 
le. Ho anche installato i driver 
specifici messi a disposizione dal 
produttore SapphireTech e i driver 
Omega, anch’essi nella release più 
recente. Infine ho aggiornato le li¬ 
brerie DirectX prima alla versione 
9.0 poi alla 9.0b. Nessuno di questi 
interventi ha prodotto i risultati 
sperati, sebbene il Pc, per il resto, 
funzioni egregiamente. Avete 
qualche ulteriore suggerimento da 
darmi prima di inviare il computer 
in riparazione presso la sede del 
rivenditore? 

Davide Rizzo, via Internet 

La presenza di pixel corrotti nelle 
immagini generate dalla scheda 
grafica induce ad attribuire l'origine 
dell'anomalia nella memoria video. 

Le cause che possono portare a ►► 
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questo inconveniente sono moltepli¬ 
ci, alcune delle quali transitorie, al¬ 
tre permanenti. Il problema può ve¬ 
rificarsi, per esempio, in caso di 
un'alimentazione insufficiente o 
non stabile, oppure in conseguenza 
di operazioni di overclocking. Tutti 
gli adattatori video di ultima gene¬ 
razione prevedono la possibilità di 
modificare la frequenza operativa 
della Gpu e delle memorie attraver¬ 
so appropriati programmi di utilità. 
Impostazioni troppo spinte possono 
però produrre malfunzionamenti. 
Alcuni produttori applicano tecni¬ 
che di overclocking direttamente 
durante la manifattura dell'hardwa- 
re, confidando nella particolare cu¬ 
ra posta nella progettazione e rea¬ 
lizzazione e nella qualità delle me¬ 
morie installate sulla scheda. Tal¬ 
volta questi accorgimenti possono 
rivelarsi insufficienti a garantire il 


corretto funzionamento della perife¬ 
rica in tutte le condizioni operative. 
Il lettore può verificare se la Gpu e 
la memoria video stiano operando 
secondo specifica eseguendo uno 
dei tanti programmi di utilità che 
consentono di analizzare questi pa¬ 
rametri. Un'altra causa potenziale 
di errori nella memoria video sono i 
falsi contatti sul bus Agp. Questo 
problema è facilmente risolvibile 
pulendo il connettore Agp sulla 
scheda madre e i contatti dorati del¬ 
la scheda video, controllando con 
cura che non vi siano corpi estranei 
alFinterno dello zoccolo Agp e che 
la scheda grafica vi si possa innesta¬ 
re fino in fondo senza resistenze. 
Alcuni connettori Agp sono provvi¬ 
sti di un sistema di blocco per assi¬ 
curare il corretto inserimento e an¬ 
coraggio della scheda grafica, pre¬ 
venendone la movimentazione, an¬ 


che parziale, causata dalle vibrazio¬ 
ni prodotte dai dissipatori, hard di¬ 
sk e altre componenti. Esiste infine 
la possibilità che l'affidabilità del 
bus Agp sia influenzata dal rumore 
elettrico. Questa è una delle cause 
più difficili da isolare in quanto può 
dipendere da campi elettromagneti¬ 
ci interni o esterni al telaio del com¬ 
puter, da spurie elettriche prove¬ 
nienti dall'alimentatore, da un'inac- 
curata progettazione del circuito 
stampato della scheda madre e da 
diversi altri fattori. Generalmente, è 
possibile limitare l'incidenza del ru¬ 
more elettrico riducendo la velocità 
operativa del componente e in que¬ 
sto senso può essere d'aiuto selezio¬ 
nare la modalità Agp lx, 2x o 4x. 
Un'altra causa che può portare a in¬ 
convenienti simili a quelli descritti è 
l'utilizzo di versioni preliminari od 
obsolete dei driver. Queste possono 
contenere errori di programmazio¬ 
ne delle primitive che controllano il 
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calcolo della grafica tridimensiona¬ 
le tali da impedire il corretto funzio¬ 
namento delle Gpu più potenti. Il 
lettore ha giustamente eseguito l'in¬ 
stallazione di alcune tra le più re¬ 
centi versioni dei driver proprio per 
verificare se il problema dipendesse 
da guesto. Esiste infine la possibilità 
che le aberrazioni nei pixel a scher¬ 
mo siano dovute a integrati di me¬ 
moria difettosi. Ricordiamo a tal 
proposito che gli errori nelle memo¬ 
rie si presentano generalmente in 
modo casuale, rendendone difficile 
il riconoscimento anche avvalendosi 
di strumenti diagnostici. I driver Ca- 
talyst di ATI mettono a disposizione 
alcuni strumenti per l'esame della 
memoria video, cui si accede dalla 
scheda Diagnostics: qui si possono 
lanciare i test Memory Fili, Memory 
Aperture e Linear Aperture, che 
possono risultare utili nel caso spe¬ 
cifico. Consigliamo al lettore di ese¬ 
guire più volte la procedura per ve¬ 
rificare se il problema venga in 
qualche modo isolato. Durante l'e¬ 
secuzione di questi test lo schermo 
può essere oscurato o visualizzare 
pixel colorati in ordine casuale an¬ 
che per una decina di minuti. Que¬ 
sti effetti non sono sintomi di mal¬ 
funzionamento ma sono previsti 
dalla stessa procedura. Quando il 
test è completato con successo, al 
termine lo schermo riacquisterà la 
normale funzionalità del Desktop di 
Windows. Il motivo per cui il mal¬ 
funzionamento si presenta solo du¬ 
rante l'utilizzo della grafica 3D può 
essere ricercato nella grande quan¬ 
tità di memoria che viene impegna¬ 
ta durante queste operazioni. Per la 
visualizzazione del Desktop di Win¬ 
dows e le normali applicazioni gra¬ 
fiche 2D è infatti utilizzata una por¬ 
zione limitata della memoria video. 
Durante l'esecuzione del software 
ludico, invece, la Ram video è quasi 
totalmente impegnata dai dati ne¬ 
cessari alla descrizione del modello 
poligonale della scena 3D. È quindi 
possibile che l'area affetta dal mal¬ 
funzionamento si trovi a un indiriz¬ 
zo utilizzato solo durante questo ti¬ 
po di operazioni. La richiesta di in¬ 
viare il computer presso la sede del 
rivenditore è condivisibile: le cause 


che possono portare al malfunziona¬ 
mento, come spiegato, sono tante 
ed essendo già stata sostituita una 
volta la scheda grafica è possibile 
che l'origine sia da ricercarsi altrove 
e in modo sistematico. 

L'invio dell'intero computer presso 
il centro di assistenza risulta spesso 
più rapido e risolutivo che continua¬ 
re a sostituire, uno alla volta, i vari 
componenti. 


> Revisioni della scheda madre 
ECS K7S7AG 

Ho acquistato una scheda madre 
ECS K7S7AG e ho aggiornato il 
Bios alla versione E030219S. Ho 
tentato di installare su questa 
motherboard un processore AMD 
Duron a 1.300 MHz e, sebbene 
Windows 2000 Professional fun¬ 
zioni benissimo, non riesco a por¬ 
tare il clock a 1.300 MHz. Nella 
diagnostica in fase d'avvio la fre¬ 
quenza visualizzata su schermo è 
di 1 GHz. È possibile risolvere 
questo problema oppure la scheda 
madre non è pienamente compati¬ 
bile con questa Cpu? 

Riccardo Galletti, via Internet 

La scheda madre ECS K7S7AG è 
un prodotto di recente introduzione 
sul mercato, basato sugli integrati 
SiS 746 e SiS 963/963L. Tra le prin¬ 
cipali caratteristiche annoveriamo 
l'implementazione della connessio¬ 
ne Usb 2.0 e la presenza di un ac¬ 
celeratore grafico 2D/3D integrato, 
conforme alle specifiche Agp 8x e 
derivato dalla Gpu Xabre 200. La 
scheda madre in questione è in 
grado di supportare correttamente 
tutte le serie di processori Duron, 
Athlon e Athlon XR E solo neces¬ 
sario prestare una certa attenzione 
al momento dell'aggiornamento 
del Bios, in quanto sono state com¬ 
mercializzate due versioni diffe¬ 
renti di questo prodotto, riconosci¬ 
bili dalla serigrafia impressa sul 
circuito stampato. Il Bios per la ver¬ 
sione 1.3B è reperibile all'indirizzo 
Web www.ecs.com.tw/download/ 
dw_spec.asp?product_id=261 , 
mentre quello per la versione 1.5A 
è disponibile all'indirizzo www. 


ecs.com. tw/download/dw_spec.asp 
?product_id=315. Presumibilmente, 
l'anomalia descritta dal lettore di¬ 
pende dal Bios errato: poiché le 
schede madri sono molto simili, ciò 
non pregiudica del tutto la funzio¬ 
nalità dell'hardware ma produce 
ugualmente qualche incompatibi¬ 
lità. Se questa non fosse la causa, 
invitiamo l'utente ad accertarsi che 
il processore Duron non sia eviden¬ 
temente danneggiato. In alcuni ca¬ 
si, infatti, è possibile utilizzare una 
Cpu danneggiata a una frequenza 
di clock inferiore rispetto a quella 
nominale. Se anche in questo caso 
la verifica desse esito negativo, un 
ulteriore passo consisterebbe nel 
verificare la piena funzionalità de¬ 
gli altri componenti che possono 
portare ad instabilità del tipo de¬ 
scritto dal lettore, ossia l'alimenta¬ 
zione e le memorie. 


> Scheda audio OPTi 931 
e Windows XP 

Il mio Pc è un vecchio Pentium 
Mmx a 200 MHz con sistema ope¬ 
rativo Windows XP. Anche se 
l’hardware è datato, posso utiliz¬ 
zarlo come secondo Pc per naviga¬ 
re in Internet. Il mio problema è il 
seguente: ho una scheda audio 
OPTi 931 (su bus Isa) che non fun¬ 
ziona, vista la mancanza dei driver 
per Windows XP. Sul sito del pro¬ 
duttore non ho trovato alcun rife¬ 
rimento alla suddetta scheda. La 
periferica funzionava senza pro¬ 
blemi in ambiente Windows 98SE, 
ma ho preferito passare a XP per 
le sue doti di stabilità e le caratte¬ 
ristiche multiutente. All'interno di 
Gestione periferiche compare il 
ben noto punto interrogativo e la 
dicitura MPU-401. È possibile for¬ 
zare l’installazione dei driver svi¬ 
luppati per Windows 98SE? In ca¬ 
so affermativo, potreste spiegarmi 
la procedura necessaria? 

Marco Proserpio, via Internet 

OPTi ha ceduto nel 1997 la divisio¬ 
ne di ricerca e sviluppo per i prodot¬ 
ti audio a Ectiva, una società con¬ 
trollata da Creative Labs. L'unico 
prodotto di OPTi commercializzato ^ 
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da Ectiva è stato l'integrato 82C933 
e la società offre supporto tecnico e 
driver esclusivamente per questo 
componente, mentre i prodotti 
precedenti sono stati ab 
bandonati. La scom¬ 
parsa del bus Isa 
dalle schede ma¬ 
dri più recenti e la 
presenza sulle 
stesse di una solu¬ 
zione audio inte¬ 
grata di qualità superiore a quella 
offerta dei chip OPTi delle serie 92x 
e 93x ha reso inutile lo sviluppo di 
driver compatibili con i più recenti 
sistemi operativi. 

Alcuni siti Web, tra cui www.win- 
drivers.com e www. driverguide, 
com, offrono archivi di driver scari¬ 
cati dal sito del produttore prima 
che questo venisse chiuso. In parti¬ 
colare, per il chip OPTi 931 sono di¬ 
sponibili driver per i sistemi opera¬ 
tivi Windows 3.1, Windows 95/98 e 
Windows NT (3.51 e 4.0). Alcuni 
utenti hanno segnalato vari gradi di 
successo nell'utilizzo dell'ultima 
versione del driver per Windows 
NT sui sistemi XP. Per ottenere il 
funzionamento della periferica è 
necessario eseguire manualmente 
la procedura di installazione perché 
la scheda audio OPTi 931 non viene 
rilevata dalla funzionalità Plug and 
Play di Windows XP. Una volta ag¬ 
giunto il componente hardware 
sarà possibile selezionare la proce¬ 
dura d'installazione attraverso il 
pulsante Disco driver. Completato il 
caricamento, il driver risulterà privo 
di certificazione Microsoft e potreb¬ 
bero presentarsi limitazioni nelle 
possibilità di utilizzo della scheda 
audio. 

È possibile scaricare il driver per 
Windows NT alla pagina www2. dri¬ 
verguide. com/uploads/uploadsl 7/1 
9338.html. Un'alternativa alla pro¬ 
cedura indicata consiste nell'utiliz- 
zare il driver standard per gli inte¬ 
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È possibile tentare l'installazione delle schede audio 
basate sul chip OPTi 931 in ambiente Windows XP 
utilizzando l’ultimo driver sviluppato per Windows NT 
4.0. La produzione dei nuovi driver per questi integrati 
è stata interrotta quando OPTi ha ceduto i propri 
prodotti audio a Ectiva. 


grati Opl3 fornito a corredo di Win¬ 
dows XP oppure uno dei driver di¬ 
sponibili su Internet per questo 
chip. Il chip OPTi 931 è stato pro¬ 
gettato per emulare a livello 
hardware l'Opl3 di Yamaha che, per 
lungo tempo, ha costituito lo stan¬ 
dard di fatto per le schede audio dei 
personal computer. Ricordiamo infi¬ 
ne che OPTi commercializzava 
esclusivamente gli integrati che poi 
venivano assemblati da produttori 
diversi. Per questo motivo il driver 
generico fornito da OPTi potrebbe 
non essere adatto alla scheda in 
possesso del lettore. In tale caso l'u¬ 
nica possibilità è quella di identifi¬ 
care il produttore dell'hardware e 
tentare di reperire i driver specifici. 

> Bios datati e nuovi 
masterizzatori 

Ho un personal computer HP Vec- 
tra VE 6/350 Series 8, con Pentium 
II a 350 MHz, 32 MByte di memo¬ 
ria e sistema operativo Windows 
95. Ho acquistato un masterizzato- 
re Artec 52x32x52x identificato dal 
codice prodotto WRR52Z. Dopo 
aver collegato la periferica, duran¬ 
te la fase di avvio della macchina, 
il Bios AMI non sembra ricono¬ 
scerlo. Il dispositivo è rilevato co¬ 
me lettore di Cd-Rom ma nella fa¬ 
se successiva, quando il Bios vi¬ 
sualizza la lista dei dispositivi, 
l'hard disk e il lettore di Cd-Rom 
sono identificati in maniera istan¬ 
tanea, mentre per il masterizzatore 
si verifica una pausa di circa 20-30 


secondi e viene poi restituito l'er¬ 
rore “Atapi incompatible". La pe¬ 
riferica è fornita con Nero Ex¬ 
press, che supporta Windows 95, 
quindi si può escludere un'incom¬ 
patibilità che riguardi esclusiva- 
mente questo sistema operativo. 
Credendo che il masterizzatore 
non funzionasse l'ho provato su 
un Pc basato su processore Pen¬ 
tium 4 e sistema operativo Win¬ 
dows XP e su questo è stato rico¬ 
nosciuto correttamente e ho potu¬ 
to masterizzare un Cd-R senza 
problemi. L'installazione è andata 
a buon fine anche su un Pc assem¬ 
blato e basato su un processore 
Pentium Mmx a 200 MHz. Ho 
quindi proceduto all'aggiorna- 
mento del Bios, prelevandolo dal 
sito di HP, ma anche questa opera¬ 
zione non è stata di aiuto. L'assi¬ 
stenza tecnica Online di HP non ha 
saputo fornirmi alcuna informa¬ 
zione utile. Mi sono infine iscritto 
a un forum di discussione, dove mi 
è stato detto che il masterizzatore 
viene visto dal sistema allo stesso 
modo di un lettore di Cd-Rom e 
perciò questo non dovrebbe cau¬ 
sare alcun problema. Mi è stato 
suggerito anche di aggiornare il 
Bios con una versione più recente 
di quella presente sul sito di HP e 
a tale scopo ho consultato il sito di 
Amibios, dove viene offerta una 
versione aggiornata per qualsiasi 
scheda madre al costo di 25 dolla¬ 
ri. È opportuno eseguire questo 
aggiornamento senza la certezza 
di risolvere il problema? Tra l'al¬ 
tro il masterizzatore ha un costo di 
circa 40 euro, quasi quanto il prez¬ 
zo richiesto per il solo aggiorna¬ 
mento del Bios! Avete qualche ul¬ 
teriore suggerimento utile? 

Luca Mengali, via Internet 

La procedura di riconoscimento del¬ 
le periferiche Ide implementata dal 
Bios ha l'unico scopo di permettere 
l'avvio dalla prima periferica su cui 
sia presente un sistema operativo. 
Nei computer più recenti questa 
operazione è ormai consentita attra¬ 
verso un gran numero di dispositivi 
diversi: lettori di Cd-Rom e di Dvd- 
Rom, unità magneto-ottiche di vario 
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tipo, memorie connesse attraverso il 
bus Usb e così via. È quindi normale 
che un masterizzatore sia ricono¬ 
sciuto dal Bios come un lettore di 
Cd-Rom in quando l'unica preroga¬ 
tiva ricercata durante la fase diagno¬ 
stica iniziale è la possibilità che la 
periferica contenga un supporto Cd- 
Rom bootable da cui eseguire l'av¬ 
vio del sistema. La pausa che si veri¬ 
fica tra il riconoscimento degli hard 
disk e il masterizzatore è dovuta al 
fatto che durante la diagnostica il 
Bios richiede a ogni periferica di di¬ 
chiarare la sua massima velocità 
operativa. Quando la velocità ripor¬ 
tata dalla periferica supera il massi¬ 
mo valore previsto dal Bios, il dato 
può essere interpretato come un er¬ 
rore di trasmissione attraverso il bus 
Ide e porta a una nuova interroga¬ 
zione della periferica per ottenere il 
dato corretto. Le periferiche ottiche 
di recente produzione sono in grado 
di leggere e scrivere a velocità molto 
elevate, spesso superiori a quanto 
previsto pochi anni fa. Alcuni Bios 
possono interpretare questi dati, in 
realtà corretti, come errori di tra¬ 
smissione, portando così a replicare 
la procedura di identificazione. Ciò 
causa un evidente ritardo tra il mo¬ 
mento di riconoscimento degli hard 
disk e quello del masterizzatore. 
Esaurito il numero massimo delle ri¬ 
petizioni previste dalla procedura di 
correzione del presunto errore, il 
Bios, ritenendo malfunzionante la 
periferica, riporta il messaggio " Ata- 
pi incompatible ". 

Questo errore non preclude la possi¬ 
bilità di continuare la normale pro¬ 
cedura di avvio del sistema operati¬ 
vo, completata la quale la gestione 
delle periferiche passa sotto il con¬ 
trollo dei driver a 32-bit. Questi sono 
in grado di gestire anche le più mo¬ 
derne periferiche per il bus Ide. 
Completato il caricamento del siste¬ 
ma operativo sarà possibile utilizza¬ 
re normalmente il masterizzatore, 
nonostante l'errore riportato dal 
Bios. L'unica limitazione consiste, 
come spiegato, nell'impossibilità di 
utilizzare la periferica per eseguire 
l'avvio del sistema. L'errore in que¬ 
stione è in genere eliminabile attra¬ 
verso un aggiornamento del Bios, se 


il produttore della scheda madre ha 
continuato a offrire un adeguato sup¬ 
porto tecnico. Nella fattispecie, sem¬ 
bra invece che anche con l'installa¬ 
zione dell'ultima versione disponibi¬ 
le il problema non sia stato risolto. 
Riteniamo comunque di limitata uti¬ 
lità l'acquisto di un nuovo Bios attra¬ 
verso il servizio di aggiornamento of¬ 
ferto da AMI in quanto, come spie¬ 
gato, l'errore lamentato non compor¬ 
ta effettive limitazioni nell'uso del 
computer e della periferica. 


> Schede grafiche 
e monitor incompatibili 

Ho installato Windows XP su un 
modesto sistema Pentium II a 266 
MHz, con 192 MByte di Ram e 
scheda video Matrox con 32 MByte 
di memoria video. Il monitor era 
un Samsung 700s e tutto ha funzio¬ 
nato perfettamente fino a quando 
questo componente si è rotto e ho 
dovuto sostituirlo. Almeno tempo¬ 
raneamente avevo pensato di uti¬ 
lizzare un altro monitor in mio 
possesso, anche se molto vecchio e 
privo di qualsiasi indicazione rela¬ 
tiva al produttore. Appena collega¬ 
to al computer si è presentato un 
grosso problema: dopo il logo di 
Windows XP lo schermo è diventa¬ 
to e rimasto completamente nero. 

Il computer sembra funzionare ma 
il monitor sembra costantemente 
in modalità stand-by, come se man¬ 
casse il segnale video. Disattivan¬ 
do la scheda video dal Pannello di 
controllo tutto riprende a funzio¬ 
nare. Consultando alcuni rivendi¬ 
tori, mi è stato detto che il monitor 
in questione, ormai obsoleto, non è 
in grado di gestire le risoluzioni e 
le frequenze di refresh più elevate. 
Ho quindi deciso per l'acquisto di 
un monitor a cristalli liquidi LG 
573L che però sembra presentare 
lo stesso problema. Quando stavo 
per rinunciare definitivamente 
dando la colpa alla scheda grafica, 
ho provato ad utilizzare un moni¬ 
tor Belinea da 19 pollici e con que¬ 
sto tutto ha ripreso a funzionare 
correttamente, come con il Sam¬ 
sung 700s. È possibile che una 


scheda grafica possa funzionare 
con alcuni monitor e non con altri? 
Qual è la causa del problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Anche il monitor, come tutte le altre 
periferiche che compongono il Pc, 
ha bisogno di un driver che consen¬ 
te al sistema operativo di utilizzarlo 
secondo le sue prerogative. Nei 
computer di recente produzione, l'u¬ 
nità è riconosciuta automaticamente 
grazie alla tecnologia Plug and Play 
e ad alcuni protocolli che consento¬ 
no lo scambio di dati con il sistema 
operativo, in modo da comunicare 
l'elenco delle modalità grafiche sup¬ 
portate. Attraverso questo meccani¬ 
smo il menu del Pannello di control¬ 
lo relativo alla scheda grafica con¬ 
sente la selezione delle sole risolu¬ 
zioni e frequenze di refresh effetti¬ 
vamente disponibili. Per i monitor 
più datati è necessario installare un 
driver specifico, che contiene al suo 
interno tutte le informazioni relative 
ai modi grafici. Questi monitor non 
implementano alcun protocollo per 
lo scambio di dati con il sistema (o lo 
implementano in modo non stan¬ 
dard), per cui non è possibile ese¬ 
guire una verifica che confermi che 
la periferica effettivamente collega¬ 
ta al Pc sia quella descritta dal dri¬ 
ver. Le schede grafiche sono in gra¬ 
do di generare risoluzioni e frequen¬ 
ze di refresh molto elevate, nella 
maggior parte dei casi superiori alle 
capacità di visualizzazione dei mo¬ 
nitor. Disattivando la scheda grafica 
dal Pannello di controllo la periferi¬ 
ca non opererà più attraverso il dri¬ 
ver specifico ma con un driver gene¬ 
rico ad alta compatibilità. I modi 
grafici disponibili saranno quindi 
quelli delle schede standard (solita¬ 
mente Vga o Svga) e anche le fre¬ 
quenze di refresh saranno fissate a 
un valore tipico, in genere 60 Hz. La 
modalità grafica Vga standard viene 
utilizzata anche durante il carica¬ 
mento del sistema operativo, per vi¬ 
sualizzare la schermata col logo di 
Windows. Le impostazioni grafiche 
più avanzate sono disponibili solo 
una volta completato l'avvio. È per 
questo motivo che il monitor del let¬ 
tore è in grado di visualizzare cor- ^ 
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rettamente le schermate durante il 
caricamento iniziale di Windows 
ma, al momento dell'apertura del 
Desktop, produce un'immagine ne¬ 
ra. La maggior parte dei monitor 
multisync, ovvero in grado di aggan¬ 
ciare in maniera automatica la fre¬ 
quenza a cui sta operando la scheda 
grafica, sono dotati di un circuito di 
protezione. Il motivo di questa scelta 
è da ricercarsi nel fatto che la bobina 
avvolta sul tubo catodico (incaricata 
di indirizzare i fasci luminosi che 
compongono l'immagine) deve esse¬ 
re percorsa da un determinato valo¬ 
re di corrente per ognuna delle mo¬ 
dalità grafiche. La selezione di un 
modo grafico non supportato potreb¬ 
be portare a superare il massimo va¬ 
lore di corrente previsto, con conse¬ 
guente danneggiamento del- 
l'hardware. Per evitare questa possi¬ 
bilità, il circuito di controllo provve¬ 
de a spegnere il tubo catodico in 
presenza di modalità grafiche non 
supportate. Nella maggior parte dei 
monitor, questo spegnimento avvie¬ 
ne con il passaggio in stand-by. I 
monitor a cristalli liquidi hanno ca¬ 
ratteristiche diverse rispetto agli 
schermi a tubo catodico: mentre in 
questi ultimi un'alta frequenza di re- 
fresh è indice di una migliore qualità 
delLimmagine, questo non avviene 
con i pannelli Lcd. I monitor a cri¬ 
stalli liquidi sono infatti in grado di 
mantenere il valore cromatico di 
ogni pixel fino a quando la scheda 
grafica non ne richiede la variazio¬ 
ne. Ne risulta quindi una immagine 
stabile a qualsiasi frequenza di re- 
fresh. Per questo motivo la maggior 
parte dei monitor Lcd richiede l'uti¬ 
lizzo di una sola frequenza di refresh 
e anche la selezione di questo para¬ 
metro avviene mediante il driver 
specifico del monitor. L'installazione 
del monitor Belinea da 19 pollici si è 
rivelata risolutiva probabilmente 
perché questo componente hardwa¬ 
re è caratterizzato da una larghezza 
di banda vicina a 200 MHz, che gli 
consente la visualizzazione di una 
risoluzione di 1.600 x 1.200 punti e 
di gestire frequenze di refresh oriz¬ 
zontali comprese tra 30 e 96 kHz. 
Queste prerogative lo rendono sicu¬ 
ramente superiore al monitor Sam¬ 


sung utilizzato in precedenza e 
quindi in grado di supportare tutte 
le modalità grafiche impostate per 
quest'ultimo. Consigliamo comun¬ 
que di procedere all'installazione 
del driver specifico per il monitor 
Belinea, oppure di selezionare il dri¬ 
ver standard Plug and Play. Dopo 
aver eseguito questa operazione 
sarà possibile sfruttare appieno le 
prerogative del nuovo monitor. 


> Capacità del modulo 
di memoria non riconosciuta 

Ho un problema con un modulo di 
memoria da 256 MByte sicuramen¬ 
te funzionante, perché da me testa¬ 
to su una scheda madre MSI con 
processore Celeron a 366 MHz. In¬ 
stallandolo però sulla mia scheda 
madre Asus CUBX con processore 
Pentium III a 600 MHz vengono ri¬ 
conosciuti solo 128 MByte. La me¬ 
moria in questione è di tipo PC133 
e su una faccia è presente una 
scritta che indica chiaramente la 
sua capacità (256 MByte). 

Antonio De Paolis, via Internet 

L'identificazione della capacità di 
memoria di un modulo Dimm avvie¬ 
ne attraverso le informazioni del 
chip Spd ( Serial presence detect), 
una piccola Eprom che contiene tut¬ 
ti i parametri operativi necessari. Il 
formato delle informazioni contenu¬ 
te nel chip Spd è stato fissato da Je- 
dec ( Joint electronic device engi¬ 
neering council ), un'organizzazione 
che raggruppa i maggiori produttori 
di memorie Ram. Sul mercato non 
sono però rari i moduli di memoria 
non perfettamente conformi alle 
specifiche. Questi possono non fun¬ 
zionare su alcune schede madri op¬ 
pure essere utilizzati con parametri 
operativi errati, com'è avvenuto col 
modulo di memoria del lettore. Dato 
che la procedura d'identificazione e 
configurazione della memoria è sta¬ 
ta automatizzata attraverso il chip 
Spd, l'utente non può in alcun modo 
agire sui parametri che vengono im¬ 
postati dal sistema. L'unica soluzio¬ 
ne consiste quindi nel sostituire il 
modulo di memoria con uno dotato 
di chip Spd conforme alle specifiche. 
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►►A cura di 

Gianluca Maicoccia 


> Driver nVidia 
e riproduzione di Dvd-Video 


Vorrei un'informazione sull'uso di 
un masterizzatore di Dvd appena 
acquistato, un Sony DRU-510A. 
Appena ho collegato l'unità al 
computer ho provato a riprodurre 
un Dvd-Video. Il problema è che, 
dopo aver avviato PowerDvd, è 
apparso l'errore F4D41436 "L'usci¬ 
ta Tv della scheda video non fun¬ 
ziona correttamente". Selezionan¬ 
do l'opzione Dettagli il messaggio 
continua: "Impossibile riprodurre 
questo disco protetto da copia 
quando la funzione Uscita Tv è 
abilitata”. L'unico chiarimento re¬ 
lativo a questo tipo di errore l'ho 
trovato in una nota acclusa al Dvd 
recorder di Sony che spiega che 
"se si sta utilizzando un computer 
Vaio con una versione preinstalla¬ 
ta di PowerDvd, l'installazione di 
una versione diversa del program¬ 
ma o dei driver della scheda grafi¬ 
ca potrebbe rendere inutilizzabile 
l'uscita Tv o le funzionalità a essa 
collegate. Per questo motivo si 
raccomanda di non modificare la 
versione fornita di PowerDvd". 
Non so se questa raccomandazio¬ 
ne si applichi al mio caso specifico 
poiché non avevo alcuna versione 
preinstallata di PowerDvd. L'unica 
applicazione simile già presente 
nel mio computer è Windows Me¬ 
dia Player di Microsoft. Per tenta¬ 
re l'utilizzo di quest'ultimo pro¬ 
gramma con i Dvd-Video ho ri¬ 
mosso PowerDvd, ma quando ho 
avviato la riproduzione è apparso 
il messaggio: "Impossibile ripro¬ 
durre il Dvd perché nessun deco¬ 
dificatore è installato nel compu¬ 
ter". Il mio Pc è basato su una 
scheda madre Asus A7N8X Deluxe 
e una scheda grafica Chaintech 
GeForce4 MX. È possibile risolve¬ 
re il problema? 

Roberto Ferrari, via Internet 

L'errore F4D41436 indica l'incapa¬ 
cità di riprodurre un Dvd-Video a 
causa di alcune limitazioni imple¬ 
mentate per prevenire la pirateria di 
materiale audio-video protetto. In 
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Sotto la pressione delle industrie cinematografiche 
americane, nVidia sta implementando controlli più severi 
per impedire la pirateria di materiale audio-video protetto. 
Dalla versione 41.09 dei driver Detonator è consentita la 
riproduzione di Dvd solo con schede grafiche dotate di 
integrati per la codifica del segnale Tv che supportano le 
limitazioni previste dalla tecnologia Macrovision. 


In assenza di un software specifico per la riproduzione di 
Dvd-Video, Windows Media Player 9 richiede l’acquisto di 
un plug-in per la decodifica Mpeg-2. 
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particolare, riproducendo un 
Dvd-Video con un player 
software e collegando un vi¬ 
deoregistratore all'uscita Tv 
sarebbe teoricamente possi¬ 
bile aggirare i sistemi anticopia. La 
protezione Macrovision consiste in¬ 
fatti nella modifica dei segnali in 
uscita da qualsiasi apparecchio per 
la riproduzione di Dvd-Video (e an¬ 
che di videocassette Vhs) in modo 
che questi non possano essere usati 
come input per altri apparecchi in 
grado di effettuare registrazioni. Per 
ottemperare agli obblighi contrat¬ 
tuali verso le industrie cinematogra¬ 
fiche americane, i produttori di 
software come PowerDvd e di 
hardware (schede grafiche) devono 
implementare una serie di controlli 
che impediscano di aggirare questa 
protezione. PowerDvd, in particola¬ 
re, non avvia la riproduzione del 
film se all'uscita Tv del computer è 
connesso un videoregistratore. Con¬ 
sigliamo al lettore di tentare di av¬ 
viare nuovamente la riproduzione 
dopo aver scollegato qualsiasi cavo 
connesso alla porta in questione. 
Un'altra causa che può portare alla 
comparsa del messaggio d’errore 
segnalato dal lettore è stata ricon¬ 
dotta a uno degli ultimi aggiorna¬ 
menti dei driver Detonator rilasciati 
da nVidia: la versione 41.09 (e pro¬ 
babilmente tutte le successive) ha 
implementato nuove verifiche per 


conformarsi alle specifiche Macro¬ 
vision. Se la scheda grafica installa¬ 
ta nel computer è dotata di un inte¬ 
grato per la codifica Tv non confor¬ 
me agli standard Macrovision po¬ 
trebbe non essere consentita la ri- 
produzione di Dvd-Video non solo 
attraverso l'apposita uscita Tv-Out, 
ma anche attraverso la normale 
connessione Vga dedicata al moni¬ 
tor. Due integrati per la codifica Tv 
che non sono compatibili con le 
specifiche Macrovision sono il 
BrookTree BT868 e il Conexant 
CX25870. Purtroppo, per il loro bas¬ 
so costo, questi chip sono stati uti¬ 
lizzati per lungo tempo dalla mag¬ 
gioranza dei produttori di schede 
grafiche basate sulle Gpu di nVidia. 
Il nuovi driver di nVidia potrebbero 
quindi non consentire la riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video con una percen¬ 
tuale rilevante delle schede grafi¬ 
che con Gpu GeForce. Alcuni uten¬ 
ti sono stati in grado di risolvere il 
problema ripristinando una versio¬ 
ne precedente dei driver, per esem¬ 
pio quella numerata 30.82. In que¬ 
sta versione, certificata Microsoft 
Whql, non erano ancora stati intro¬ 
dotti i controlli che portano alla li¬ 
mitazione descritta. Ovviamente, 
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questa soluzione non sarà gradita ai 
videogiocatori incalliti che deside¬ 
rano spremere tutti i trame al secon¬ 
do possibili dalla propria scheda 
grafica. Ricordiamo tuttavia che le 
versioni dei driver Detonator suc¬ 
cessive alla 30.82 apportano miglio¬ 
rie significative esclusivamente per 
le schede grafiche dotate delle nuo¬ 
ve Gpu GeForceFX. L'incremento 
nelle prestazioni ottenuto dalle 
schede GeForce3 e GeForce4 è li¬ 
mitato a qualche punto percentuale. 
La raccomandazione di non aggior¬ 
nare PowerDvd se si è in possesso 
di un personal computer Vaio è re¬ 
lativa alla possibilità che il produt¬ 
tore del software abbia fornito una 
versione personalizzata del pro¬ 
gramma per i portatili Sony. 
L'hardware utilizzato per l'assem¬ 
blaggio dei notebook e laptop 
spesso richiede driver e applicazio¬ 
ni specifiche per il corretto funzio¬ 
namento. Eseguendo l'aggiorna¬ 
mento del programma si sostitui¬ 
rebbe la versione personalizzata di 
PowerDvd con quella generica, por¬ 
tando così a un possibile malfunzio¬ 
namento. Il messaggio d'errore ri¬ 
portato da Windows Media Player 
indica invece l'assenza, all'interno 
del computer, del plug-in necessa¬ 
rio alla gestione del formato Mpeg- 
2 specifico dei Dvd-Video. General¬ 
mente, se il computer è connesso al¬ 
la Rete, il programma di riproduzio¬ 
ne di Microsoft si collega al proprio 
sito per eseguire il download dei file 
necessari (tutti a pagamento). In al¬ 
ternativa, la pagina Web è raggiun¬ 
gibile selezionando da Windows 
Media Player la voce di menu Stru- 
menti/Plug-in/Scaiica plug-in. 


esistente, Windows Millennium 
Edition. Tutto ha funzionato bene 
e il computer sembrava stabile fi¬ 
no a che non ho dovuto ripristina¬ 
re quest'ultimo sistema operativo 
utilizzando Drivelmage 2002. No¬ 
nostante abbia ricreato una parti¬ 
zione Fat delle stesse dimensioni 
di quella originaria (quindi senza 
apportare modifiche al drive), 
Windows XP non ha voluto saper¬ 
ne di avviarsi, generando il mes¬ 
saggio d'errore “File Hai.dii man¬ 
cante o danneggiato". Avendo let¬ 
to di un possibile rimedio a tale 
inconveniente, ho provato a 
estrarre il file mancante dal Cd- 
Rom d'installazione utilizzando la 
Console di ripristino, ma purtrop¬ 
po, nonostante la sovrascrittura 


dello stesso nella cartella C:\Win- 
dows\System32, al successivo riav¬ 
vio il risultato è stato identico. A 
questo punto ho provato a effet¬ 
tuare ricerche relative al file 
Hai. dii su Internet e ho trovato 
una procedura per risolvere il pro¬ 
blema. Questo sarebbe collegabile 
alla cancellazione del file Boot.ini 
e la soluzione consisterebbe nel- 
l'awiare il sistema dal Cd-Rom 
d'installazione, aprire la Console 
di ripristino, entrare nella parti¬ 
zione che contiene il sistema ope¬ 
rativo ed eseguire il comando 
Bootcig /scan seguito da Bootcfg 
/add e Bootcig /detault. Volevo 
chiedervi qualche chiarimento sui 
comandi in questione, in partico¬ 
lare sui parametri da utilizzare 
con le opzioni /add e /default. Mio 
malgrado non ho potuto speri¬ 
mentare l'efficacia di questa solu- 


> File Hal.Dll mancante o 
danneggiato 

Vi scrivo per sottoporvi un proble¬ 
ma che ho riscontrato dopo l'in¬ 
stallazione di Windows XP. Ho 
scelto una configurazione dual- 
boot su un unico disco fisso, man¬ 
tenendo anche la precedente parti¬ 
zione Fat-32 e il sistema operativo 










Tecnica & Software ►► 


zione perché nel frattempo avevo 
già provveduto a eliminare la par¬ 
tizione Ntfs. 

Lettera firmata, via Internet 

Il comando Bootcfg è stato progetta¬ 
to da Microsoft per consentire, tra 
gli altri usi, il recupero e la ricostru¬ 
zione della configurazione necessa¬ 
ria all'avvio del sistema operativo 
Windows XP. Alcune opzioni di 
questo comando, come quelle indi¬ 
cate dal lettore, sono disponibili solo 
quando si opera attraverso la Con¬ 
sole di ripristino. L'opzione /scan ef¬ 
fettua la scansione degli hard disk 
alla ricerca di tutte le installazioni 
disponibili di Windows. È consiglia¬ 
bile eseguire il comando dopo aver 
riavviato il sistema, avendo cura di 
non compiere operazioni che possa¬ 
no modificare la configurazione del¬ 
le memorie di massa. Con il coman¬ 
do Bootcfg /scan sarà visualizzata 
sullo schermo una lista delle instal¬ 
lazioni di Windows da cui è possibi¬ 
le avviare il sistema. Con il coman¬ 
do Bootcfg /add sarà possibile ag¬ 
giungere una delle installazioni ap¬ 
pena visualizzate alla lista di quelle 
disponibili. L'opzione /default speci¬ 
fica invece quale installazione do¬ 
vrà essere visualizzata come prede¬ 
finita (ovvero quella da cui il siste¬ 
ma esegue l'avvio in mancanza di 
indicazioni diverse). Prima di ese¬ 
guire la procedura indicata è consi¬ 
gliabile verificare il contenuto del 
file Boot.ini, se presente. Questa 
operazione può essere eseguita col 
comando Bootcfg /list che visualiz¬ 
zerà le installazioni di Windows già 
disponibili per l'avvio del sistema. 
Se il file Boot.ini esistesse, sarebbe 
consigliabile, come prima cosa, ese¬ 
guirne una copia di sicurezza attra¬ 
verso il comando Bootcfg /copy. In 
questo modo sarà possibile ripristi¬ 
nare la configurazione precedente 
in caso di modifiche errate. Il motivo 
per cui il lettore non è stato più in 
grado di avviare il sistema operativo 
è attribuibile probabilmente allo 
spostamento del kernel all'interno 
dell'hard disk. Come utenti siamo 


abituati ad accedere ai file sempli¬ 
cemente attraverso il loro nome, 
servizio fornito da una componente 
del sistema operativo chiamata file- 
system. Tuttavia, prima del carica¬ 
mento e deU'inizializzazione del si¬ 
stema operativo è possibile accede¬ 
re ai dati contenuti sull'hard disk 
solo conoscendone la posizione al¬ 
l'interno dei blocchi della memoria 
di massa. Per eseguire l'avvio del 
computer il programma " loader ", 
non potendo utilizzare il filesystem, 
carica il nucleo centrale del sistema 
operativo sulla base delle informa¬ 
zioni relative ai blocchi dell'hard di¬ 
sk in cui è memorizzato il kernel. In 
caso di modifiche alla struttura delle 
partizioni, le coordinate del kernel 
cambieranno e il loader non sarà 
più in grado di avviare il sistema. 
Non si tratta quindi di un danno ef¬ 
fettivo al file Hal.dll che, se recupe¬ 
rato attraverso il filesystem, risul¬ 
terà integro, ma del fatto che il loa¬ 
der non conosce più l'indirizzo per 
accedervi. Con il comando Bootcfg 
si può individuare la nuova posizio¬ 
ne del kernel e fornire al loader le 
informazioni aggiornate per ripristi¬ 
nare il corretto funzionamento del 
sistema. 


>Servizio Rcp terminato ed 
errori in Svchostexe 

Scrivo per sottoporvi un problema 
che si sta verificando da alcuni 
giorni sul mio Pc. Premetto che 
tutto ha sempre funzionato bene e 
che da mesi la configurazione 
hardware e software non è cam¬ 
biata. Lavorando tranquillamente 
in Office 2000 Premium mi sono 
accorto che, di punto in bianco, 
non potevo più fare "copia e incol¬ 
la". Ho chiuso Word e ho provato 
a fare altre operazioni come copia 
di archivi tramite Windows Explo¬ 
rer senza successo. Ho provato a 
verificare eventuali errori tramite 
Visualizzazione eventi ma anche 
quello non funzionava. Ho chiuso 
tutte le finestre e mi sono accorto 
che era comparso il messaggio 


“ Svchost.exe ha provocato errori e 
verrà chiuso. Sarà necessario riav¬ 
viare il programma. Creazione del 
registro degli errori in corso Ho 
fatto ripartire il sistema e tutto 
sembrava a posto, ma dopo poco è 
ricomparso il solito messaggio. Ho 
considerato anche l'ipotesi della 
presenza di un virus, ho formatta¬ 
to la partizione contenente il siste¬ 
ma operativo e ho reinstallato 
Windows 2000 Professional. Que¬ 
sta operazione, come sempre, non 
ha dato problemi. Ho configurato 
la connessione a Internet, mi sono 
collegato e subito dopo è compar¬ 
so di nuovo il messaggio. Cosa 
può provocare una simile situazio¬ 
ne e come si risolve? 

Donato Guarnirei, via Internet 

Ho aggiornato il mio sistema ope¬ 
rativo con Windows XP e ha co¬ 
minciato ad apparire un messag¬ 
gio di arresto del sistema: “È ne¬ 
cessario riavviare Windows per¬ 
ché il servizio Rpc è terminato in 
modo imprevisto". Succede tutte 
le volte che mi collego e navigo in 
Internet. Una volta riavviato il si¬ 
stema il messaggio ricompare 
nuovamente pochi secondi dopo la 
connessione alla Rete. Potete sug¬ 
gerirmi una soluzione? La rein¬ 
stallazione di Windows XP non è 
servita. 

Enrico Sintoni, via Internet 

Nonostante i sintomi diversi, i mal¬ 
funzionamenti descritti dai lettori 
hanno una causa comune: un caval¬ 
lo di Troia che sfrutta un problema 
di sicurezza scoperto recentemente. 
Remote Procedure Cali (abbreviato 
in Rpc) è un protocollo utilizzato da 
Windows per gestire un meccani¬ 
smo di comunicazione tra program¬ 
mi che consente a una applicazione 
di mandare in esecuzione una por¬ 
zione del proprio codice su un altro 
computer. Questa tecnologia è deri¬ 
vata dal protocollo Rpc sviluppato 
dalla Open Software Foundation, 
anche se Microsoft ha provveduto a 
implementare estensioni specifiche 
per i sistemi operativi Windows. È 
stato recentemente scoperto un pro¬ 
blema di sicurezza relativo alla tec¬ 
nologia Rpc. La vulnerabilità si basa 
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Alcuni cavalli di Troia si stanno diffondendo rapidamente sfruttando una vulnerabilità 
del servizio Rpc di Windows. I sistemi sensibili sono, in particolare, Windows 2000 e XP. 
Nelle macchine infette si verificano continui errori che coinvolgono il file Svchostexe e il 
servizio Rpc/Dcom. Per prevenire l'infezione è necessaria l'installazione di un apposito 
aggiornamento messo a punto da Microsoft. 


su alcune caratteristiche del Dcom 
(Distributed component object mo¬ 
del) di Windows che può essere atti¬ 
vato da un corrispondente remoto 
mediante l'invio di messaggi speci¬ 
fici. Grazie a questa falla, un hacker 
può eseguire un codice di propria 
scelta su una macchina collegata al¬ 
la Rete attraverso il protocollo 
Tcp/Ip. Il codice pirata è eseguito 
sulla macchina ospite con i privilegi 
di sistema, consentendo quindi di 
installare programmi, visualizzare, 
cambiare o cancellare dati e perfino 
di creare nuovi account senza limi¬ 
tazioni di alcun tipo. Si tratta ovvia¬ 
mente di un problema di sicurezza 
molto grave che è stato reso pubbli¬ 
co durante lo scorso mese di luglio. 
Microsoft ha pubblicato un bolletti¬ 
no in cui si spiegano esattamente i 
pericoli e si indicano gli aggiorna¬ 
menti necessari a evitare di incap¬ 
pare in questi rischi. 

Il documento è accessibile all'indiriz¬ 
zo www.microsoft.com/security/se- 
curity_bulletins/ms03-026.asp. Era 
comunque inevitabile che qualche 
hacker sfruttasse questa vulnerabi¬ 
lità sviluppando un virus. Il worm 
W32.Blaster utilizza la porta Tcp 
135 per installarsi nei sistemi Win¬ 
dows 2000 e XR I computer che fan¬ 
no uso di Windows NT e di Win¬ 
dows 2003 Server, nonostante siano 
anch'essi vulnerabili, non vengono 
infettati perché il worm W32.Blaster 
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non contiene il codice specifico per 
compiere questa operazione. Appe¬ 
na identifica una macchina soggetta 
al problema legato al protocollo Rpc 
il virus esegue il download del file 
Msblast.exe nella cartella C:\Win- 
dows\System32 e lo manda in ese¬ 
cuzione. La replicazione del virus 
avviene esclusivamente per down¬ 
load ed è quindi esclusa la sua rice¬ 
zione attraverso la posta elettronica. 
Per la protezione nei confronti di 
questo virus è consigliabile il blocco 
attraverso un firewall delle porte 
Tcp 4444, Tcp 135 e Udp 69. Queste 
ultime sono dedicate rispettivamen¬ 
te al servizio Dcom/Rcp e al Tftp 
( Trivial file transfer protocol, proto¬ 
collo semplificato per il trasferimen¬ 
to di file), una versione ridotta del 
più noto protocollo Ftp. Il worm 
W32.Blaster contiene anche un co¬ 
dice specifico per lanciare un attac¬ 
co di tipo DoS ( Denial of Service) 
verso il sito Web che ospita il servi¬ 
zio Windows Update di Microsoft. 
Ricordiamo che gli attacchi di tipo 
DoS mirano a rendere inutilizzabile 
un sito semplicemente generando 
una mole di traffico che il computer 
oggetto dell'attacco non può gesti¬ 
re. In pratica, ogni 16 del mese i 
computer infettati dal worm 
W32.Blaster iniziano, tutti insieme, 
ad inviare richieste di accesso al sito 
di Microsoft. Si può facilmente im¬ 
maginare che il traffico così prodot¬ 


to sia eccessivo e in grado di bloc¬ 
carne la funzionalità. Maggiori 
informazioni su questo cavallo di 
Troia sono disponibili all'indirizzo 
http://securityresponse.symantec.co 
m/avcenter/venc/data/w32.bla- 
ster.worm.html. Symantec mette a 
disposizione un programma di uti¬ 
lità che è in grado di eliminare il 
worm W32.Blaster (in tutte le sue 
varianti finora conosciute) dal siste¬ 
ma. È possibile scaricare il pro¬ 
gramma all'indirizzo http://secu- 
ri tyresponse.syman tee. com/avcen - 
ter/FixBlast. exe. 


> File Flatbed.exe non trovato 

Ho acquistato un Pc Acer con si¬ 
stema operativo Windows XP Ho¬ 
me Edition e al momento dell'ac¬ 
censione della macchina un mes¬ 
saggio d'errore mi comunica l'i¬ 
naccessibilità del file Flatbed.exe, 
chiedendomi di verificare che il 
percorso e il nome del file siano 
corretti. Le possibili alternative 
sono: fare clic sul pulsante Ok op¬ 
pure chiudere la finestra. In en¬ 
trambi i casi, una seconda finestra 
di dialogo indica Timpossibilità di 
caricare o eseguire il file citato, 
specificato nel Registro di sistema, 
chiedendo di controllarne resi¬ 
stenza o di rimuoverne il riferi¬ 
mento dal Registro. Anche in que¬ 
sto caso le alternative disponibili 
sono le stesse. Non ho rilevato in¬ 
convenienti nell'uso del Pc ma 
vorrei eliminare questo piccolo fa¬ 
stidio che si propone a ogni accen¬ 
sione della macchina. Non essen¬ 
do in grado di modificare il Regi¬ 
stro di configurazione senza ri¬ 
schiare di compromettere la stabi¬ 
lità del sistema, vi chiedo di indi¬ 
carmi le azioni da intraprendere. 

Giorgio Ardenghi, via Internet 

Il file Flatbed.exe è una componen¬ 
te incaricata della gestione di uno 
scanner piano collegato al compu¬ 
ter. Il messaggio d'errore può verifi¬ 
carsi se il software di gestione della 
periferica è stato rimosso in modo 
parziale senza utilizzare l'apposita 
utilità. Consigliamo di ripetere l'in¬ 
stallazione del software e quindi di 
disinstallarlo utilizzando la funzione 
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Installazione applicazioni presente 
all'interno del Pannello di Controllo 
di Windows. Ciò dovrebbe garanti¬ 
re la cancellazione sia dei file che 
compongono il software di gestione 
della periferica sia delle voci relati¬ 
ve aggiunte al Registro di configu¬ 
razione. L'alternativa a questa pro¬ 
cedura, la più indicata per utenti 
poco esperti, consiste nella modifica 
manuale del Registro di configura¬ 
zione. Una volta lanciato 
Regedit.exe dalla voce Esegui del 
menu Avvio, occorre ricercare la 
stringa Flatbed.exe in tutto il Regi¬ 
stro e procedere quindi alla sua can¬ 
cellazione. Come giustamente evi¬ 
denziato dal lettore, si tratta di un'o¬ 
perazione che può apportare seri 
danni al sistema se eseguita senza 
la dovuta accortezza. A tal proposi¬ 
to, suggeriamo di eseguire sempre 
una copia del Registro prima di ese¬ 
guire modifiche, in modo da poterlo 
ripristinare in caso di comportamen¬ 
ti irregolari successivi all'operazio¬ 
ne. L'errore segnalato può presen¬ 
tarsi anche dopo l'installazione del 
software di gestione di uno scanner 
non compatibile con Windows XP. 
In tal caso, è necessario verificare la 
disponibilità presso il produttore 
della periferica di acquisizione di un 
driver specifico per il più recente si¬ 
stema operativo di Microsoft. Tal¬ 
volta è possibile eseguire l'aggior¬ 
namento del software direttamente, 
senza disinstallare preventivamente 
la versione precedente: in questo 
modo il problema si risolve senza 
manipolare direttamente il Registro 
di configurazione. 


delezione della velocità 
di scrittura con Nero Burning Rom 

Utilizzando Nero Burning Rom per 
la masterizzazione di Cd, vorrei 
scegliere velocità di scrittura infe¬ 
riori a quelle proposte dal pro¬ 
gramma. Infatti, nella finestra re¬ 
lativa alla velocità di registrazione 
non è possibile selezionare velo¬ 
cità come lx e 2x, ma solo superio¬ 
ri a 4x. Come posso fare? 

Lettera firmata, via Internet 

Il menu che consente la selezione 
delle velocità di scrittura viene pro¬ 
posto in base al masterizzatore in¬ 
stallato all'interno del computer. 
Nero Burning Rom, una volta rileva¬ 
te le caratteristiche dell'hardware, 
si limita a proporre tutte le velocità 
che la periferica è in grado di gesti¬ 
re. Quando nel menu non sono sele¬ 
zionabili le impostazioni lx e 2x, si¬ 
gnifica che il masterizzatore non è 
in grado di utilizzare queste velo¬ 
cità. Il motivo per cui molti Cd-Wri- 
ter non supportano alcune velocità 
di scrittura è da ricercarsi nel fatto 
che, per ogni velocità operativa, il 
produttore della periferica deve 
creare delle apposite tabelle in cui 
vengono fornite le impostazioni re¬ 
lative alla potenza del laser rispetto 
ad ogni supporto registrabile e ri¬ 
scrivibile. L'esecuzione dei test ne¬ 
cessari per rilevare i dati necessari 
richiede un impegno notevole e ha 
un costo non indifferente. Per que¬ 
sto motivo, specialmente nelle peri¬ 
feriche più economiche, il produtto¬ 
re limita il supporto alle velocità che 


Nero Burning 
Rom è in grado di 
rilevare le velocità 
di scrittura 
supportate da 
ogni 

masterizzatore. Il 
menu consente la 
scelta tra tutte le 
impostazioni 
possibili. Non si 
possono utilizzare 
velocità diverse 
rispetto a quelle 
previste durante 
la progettazione 
della periferica. 

possono essere effettivamente utili 
nelle diverse condizioni operative. 
Per esempio, se il drive opera in 
modalità Z-Clv (velocità lineare co¬ 
stante a zone), P-Cav (velocità an¬ 
golare costante su una parte della 
superficie) o full-Cav (velocità an¬ 
golare costante su tutta la superfi¬ 
cie), sarà fornita la possibilità di im¬ 
postare almeno una velocità di scrit¬ 
tura in modalità Clv (velocità linea¬ 
re costante su tutta la superficie) 
che può risultare utile per la produ¬ 
zione di dischi in cui si vuole evitare 
l'intervento delle tecnologie contro 
gli errori da svuotamento del buffer. 
Allo stesso modo sarà fornita alme¬ 
no una velocità per consentire l'in¬ 
cisione di supporti Cd-R datati (in 
genere 8x, 12x o 16x) e almeno una 
velocità per ottimizzare la scrittura 
dei Cd-Audio (tra lx e 4x). 

La scelta di quali velocità di scrittu¬ 
ra rendere disponibili all'utente può 
essere compiuta anche in base alle 
prerogative della periferica: quando 
il laser del masterizzatore è in gra¬ 
do di funzionare in modo affidabile 
a bassa potenza, saranno disponibi¬ 
li velocità operative che meglio si 
adattano a questa caratteristica. 
Con un fotoemettitore in grado di 
gestire meglio le alte potenze ope¬ 
rative saranno preferite le velocità 
di scrittura più elevate. 

Non esistono purtroppo regole ge¬ 
nerali e ogni produttore sceglie di 
ottimizzare parametri diversi. Rima¬ 
ne comunque la limitazione di non 
poter utilizzare il masterizzatore a 
velocità diverse rispetto a quelle 
previste durante la progettazione 
della periferica. 


234 

PC Professionale - novembre 2003 


































>Supporto alla tecnologia Java 
per Internet Explorer 

Ho installato Windows XP Profes¬ 
sional su una macchina nuova e ho 
provveduto a scaricare tutti gli ag¬ 
giornamenti da Internet attraverso 
il servizio Windows Update di Mi¬ 
crosoft, ma quando apro le pagine 
con contenuto Java mi viene ri¬ 
chiesto di scaricare la Java Virtual 
Machine. Io acconsento, ma l'ope¬ 
razione non va a buon fine in 
quanto il file in questione non è 
disponibile. Ho chiamato Micro¬ 
soft Italia e un tecnico addetto a 
Internet Explorer mi ha comunica¬ 
to che Microsoft non ha più in di¬ 
stribuzione il software necessario 
per aprire questo tipo di pagine. 
Come posso fare? Ho un program¬ 
ma che lavora con questo tipo di 
file e non posso farne a meno. 

Sergio Albanesi, via Internet 

A causa di una controversia legale 
tra Microsoft e Sun Microsystems 
non è più possibile scaricare la mac¬ 
china virtuale Java esplicitamente 
progettata per Internet Explorer e 
Windows. È tuttavia possibile conti¬ 
nuare ad accedere ai siti Web svilup¬ 
pati con tecnologia Java installando 
il Java Runtime Environment messo 
a punto da Sun Microsystems. I file 
necessari per eseguire l'installazione 
sono reperibili aH'indirizzo http://ja- 
va.sun.eom/j2se/l. 4.2/download.htm 
1. Il Java Runtime Environment ga¬ 
rantisce il supporto a tutto il software 
sviluppato nel rispetto delle linee 
guida dettate da Sun Microsystems. 
Esiste un numero limitato di applica¬ 
tivi e siti Web che sono invece stati 
sviluppati facendo uso di alcune pe¬ 
culiarità della Java Virtual Machine 
di Microsoft: non è possibile ottenere 
il corretto funzionamento di questi 
ultimi con il Java Runtime Environ¬ 
ment. Gli utenti che si trovassero 
nella necessità di continuare a utiliz¬ 
zare queste risorse dovrebbero cer¬ 
care, attraverso un qualsiasi motore 
di ricerca, il file MsJavx86.exe. Que¬ 
sto è il nome dell’archivio che con¬ 


sente l'installazione della Java Vir¬ 
tual Machine che, pur non essendo 
più distribuibile da parte di Micro¬ 
soft, è ancora reperibile su molti siti 
Web sparsi in tutto il mondo. Per una 
trattazione completa delle problema¬ 
tiche legate alla migrazione tra la Ja¬ 
va Virtual Machine di Microsoft e il 
Java Runtime Environment di Sun 
Microsystems, rimandiamo alla ri¬ 
sposta "Controversie legali per la Ja¬ 
va Virtual Machine di Microsoft" 
pubblicata a pag. 196 del numero di 
Giugno 2003 (n. 147) di PC Profes¬ 
sionale. 


>Ottimizzazioni relative 
al file di swap 

Più volte ho letto che è bene tene¬ 
re il file di swap in una partizione 
separata da quella che contiene il 
sistema operativo. Spesso avete ri¬ 
petuto che è opportuno separare 
la partizione delle applicazioni da 
quella dei documenti. A questo 
punto mi chiedo se sia utile o con¬ 
sigliabile tenere il file di swap nel¬ 
la stessa partizione dei documenti 
o se per quest'ultimo sia meglio 
creare una partizione separata, an¬ 
che se di pochi megabyte. 

Lettera firmata, via Internet 

Normalmente, il file di scambio o di 
swap è gestito in modo dinamico 
dal sistema operativo: ciò significa 
che può aumentare o ridurre le sue 
dimensioni durante l'uso del com¬ 
puter in base alla quantità di me¬ 
moria virtuale necessaria alle varie 
applicazioni. Le continue variazioni 
possono portare alla frammentazio¬ 
ne sia dei file che vengono mano a 
mano scritti all'interno della parti¬ 
zione sia dello stesso file di swap. 
Può quindi manifestarsi un consi¬ 
stente degrado nelle prestazioni a 
causa dell'aumento dei tempi di ac¬ 
cesso ai file che compongono il si¬ 
stema operativo e quando si accede 
al file di swap per recuperare il 
contenuto della memoria virtuale. 
La separazione della cartella Docu¬ 


menti non è suggerita per ottenere 
un aumento delle prestazioni ma 
per la praticità che questa soluzio¬ 
ne offre nel momento in cui si ren¬ 
da necessario eseguire una copia di 
backup dei dati. Infatti, i file conte¬ 
nuti nella cartella Documenti rara¬ 
mente superano qualche centinaio 
di megabyte e ciò rende possibile 
la loro rapida archiviazione su un 
singolo Cd-R/Rw. La copia dell'in¬ 
tero contenuto della partizione di 
sistema richiederebbe invece molti 
supporti ottici. Un altro motivo per 
cui è consigliabile tenere i propri 
documenti in una partizione sepa¬ 
rata è dovuto al fatto che, in caso di 
perdita di dati come conseguenza 
di errori sulla superficie magnetica 
dell'hard disk oppure dell'azione di 
qualche cavallo di Troia, i program¬ 
mi per il recupero dei dati operano 
in maniera più efficace se la fram¬ 
mentazione è minima. In un hard 
disk poco frammentato è general¬ 
mente possibile salvare quasi tutto 
il materiale, mentre in memorie di 
massa in cui le sequenze di blocchi 
che compongono uno stesso file 
siano spezzate in più catene l'ope¬ 
razione di salvataggio dei dati è più 
complessa. Sebbene questa scelta 
non abbia effetto sulle prestazioni 
della macchina, non è consigliabile 
tenere il file di swap nella stessa 
partizione riservata ai documenti. 
Ricordiamo infine che la dimensio¬ 
ne della partizione destinata a con¬ 
tenere il file di swap deve essere 
proporzionale alla quantità di me¬ 
moria Ram installata nel sistema. E 
generalmente consigliabile preve¬ 
dere che il file di swap (che, lo ri¬ 
cordiamo, contiene la memoria vir¬ 
tuale del sistema operativo) possa 
raggiungere il doppio della dimen¬ 
sione della memoria Ram. In siste¬ 
mi con 512 MByte di Ram è quindi 
consigliabile che la partizione per il 
file di swap sia di almeno 1 GByte. 
E assolutamente necessario evitare 
che la partizione per il file di scam¬ 
bio abbia una dimensione inferiore 
al totale della memoria Ram. In si¬ 
stemi così configurati il sistema 
operativo potrebbe bloccarsi per 
l'impossibilità di allocare memoria 
sufficiente per le proprie operazio¬ 
ni interne. 
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